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Agli « europei » di Praga l'azzurro secondo, dietro al finlandese Maytti Vainio 

Formidabile galoppata di Ortis 
che fa suo l'argento nei 10.000 

II friulano ha stracciato il record di Fava - Primati italiani di Mennea nei 100 e della Dorio 
negli 800-Mondiale della Bardauskiene nel salto in lungo - L'oro dei 3000 metri alla Ulmasova 

La Coppa Italia al secondo atto 

• PIETRO MENNEA ai blocchi di partenza nella batteria da lui vinta con il tempo di 
10"19 che è il nuovo record italiano de! 100 metri 

Tre eredi di Pamich 
nella 20 km di marcia 

Potrebbero conquistare anche una medaglia - Forfait di Dionisi? 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Fra le sei finali 
spicca, oltre alla breve vicen
da desìi « sprinters » con 
Mennea. Wells e Borzov, la 
venti chilometri di marcia 
con tre giovani azzurri in liz
za. I tre ragazzi sono Ko 
hcrto Buccione, Maurizio Da 
Milano e Sandro Pezzatim. 
Roberto. 27 anni, romano, è il 
veterano della pattuglia vi
sto che ha già preso parte 
ai Giochi di Montreal dove 
si e piazzato al decimo posto. 
Maurizio è il talento puro del
la marcia italiana, anche se 
il suo stile funziona a passet
ti rapidi e veloci. Sandro è 
il più messicano dei nostri 
con quella maniera ondeg
giante e razionale di portale 
il corpo. 

I tre atleti sono marciato
ri di classe limpida e aspira
no al podio, magari dopo aver 
strizzato gli avversari, pro
ponendo un gioco di squadra 
senza pause. 

Quando si parla di gioco di 
squadra sia Sandro che Ro
berto storcono la bocca. A 
nessuno dei due va infatti 
l'idea di sacrificarsi per fa 
vorire un compagno. E. in
tendiamoci, non è che non 
siano disposti ad accettare 
l'idea del sacrificio. Preferi
scono prima giocare le tante 
carte che hanno a disposizio
ne e poi, eventualmente, vi
sto vano ogni sforzo di scar
dinare gli avversari, ent rare 
nell'ordine di idee del sacri
ficio. Ma è chiaro che ver
rà fatto un gioco di squa 
dra e al momento della resa 
dei conti se ne andrà chi avrà 
più benzina. 

I-a venti.chilometri di mar
cia dovrebbe essere una liz
za riservata a tre paesi: Ger
mania Democratica, Italia e 

I Unione Sovietica. I sovietici 
) presentano due giovani che 
j hanno sbalordito un po' lut

ti in prestazioni strabilianti. 
Si tratta di Aliatoli Solomine 
e Piotr Pocenciuk. Il terzo 
sovietico. Boris Jakovlev, è in
vece un veterano. Ma le gran 
di prestazioni dei sovietici 
non hanno avuto riscontro a 
livello internazionale. Non si 
sa quindi cosa possano ren
dere in una competizione pie
na di stress come quella eu 
ropea. 

Formidabile la squadra del
la Germania Democratica che 
presenta il grande Karl-Heinz 
Stadtmueller. il valido (e di
scontinuo) Hartvvig Gauder. il 
giovanissimo, ha solo 22 anni. 
Ronald Wieser. Stadtmueller 
dovrebbe essere il favorito 
dei favoriti. L'atleta ha un 
fisico splendido e sa impor
re dinamismi eccezionali. Tal
volta però incappa nelle mi
re dei giudici rimediando am
monizioni e squalifiche. 

Il problema dei giudici esi
ste e potrebbe anche condi
zionare la gara. E' da au
gurarsi che i giudici non sia
no troppo fiscali: rovinereb-
ln?ro hi competizione. La ten
denza è, comunque, verso la 
abolizione della cosiddetta 
sospensione (ma in sospen
sione l'atleta si distacca con 
entrambi i piedi dal terreno). 
Nel futuro — e Praga potreh-
l)e essere il terreno di prova 
ideale — conterà il gesto pa
cifico. il movimento visto che 
in una prova rapida come 1 
venti chilometri la sospen

sione non e percepibile. 
La venti chilometri è molto 

attesa. Gli azzurri sono in 
forma splendida e assicurano 
che nessuno dei grandi av
versari ha gara vinta in par
tenza. E' giusto dire, per con 
eludere, che nella — chia
miamola pure cosi -- batta
glia delle tre nazionali è pro
babile che si inserisca il fran
cese Gerard Lellever. 

Una notizia triste, purtrop
po, per concludere Renato 
Dionisi ha talmente male ai 
tendini da non potersi quasi 
muovere. Salvo miracolo oggi 
non scenderà in pedana. 

r. m. 

Gli azzurri 
in gara 

• SALTO in alto donne -
qual i f icaz ioni : p r i m o 
gruppo, Sara Simeoni ; 
secondo gruppo, San
dra D in i . L imi te richie
sto m. 1.85. 

• SALTO con l'asta -qua
l i f icazioni : pr imo grup
po. Domenico D'Alise-
ra ; secondo gruppo. Re
nato Dionis i . L imi te r i 
chiesto m. 5.25. 

• M. 400 uomini - quarta 
serie: Stefano Mal in-
verni . 

• MARCIA K M . 20: Mau
rizio Damilano, Ales- i 
Sandro Pezzatini, Ro
berto Buccione. 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Giornata felicis
sima per l'atletica leggera 
italiana con Venanzio Ortis 
medaglia d'argento al termine 
di un 10 nula ardente e di 
Hit isolino livello. Il giovane 
lnuiano. .n una gara ecce 
zinnale e .il colpetto dei mi
gliori social is t i d'Europa, ha 
accettato lo sprint col feno 
menale nnlande.se Martti Val
lilo. con l'inglese Brendan 
Poster e col sovietico Alck-
sandr Anupov. In quel finale 
terribile, dopo che addirit tura 
tredici atleti erano passati a 
metà gara in 1H'44". e dopo 
che .->i erano perduti per via 
campioni come l'olande.-*' Jos 
Hernieiis e come :! t e d e r ò 
federale Dei lei Uhleniann, 
l'azzurro ha recitato la parte 
del piccolo gigante. Quando 
a un chilometro dal termine 
Poster. aiutato dal conna/.io 
naie David Black, ha attac
cato, pareva che la corsa 
fos.se finita. Invece proprio 
Venanzio ha riportato sotto 
il finnico e il sovietico. E lo 
sprint e stato micidiale ed 
ha stroncato Poster che ha 
tagliato il traguardo a! quar 
to posto col viso ridotto a 
una maschera di dolore. L'az 
zurro non ha solo conqui
s tato una imprevedibile me
daglia d'argento, ma ha pure 
sbaragliato il record italiano 
di Franco Fava <27'42"7> 
chiudendo m 27Hl"f> Vanno, 
vincitore a sorpresa, m 27'31", 
di una srara stupenda, ha 
mancato il primato europeo 
di Foster per soli otto decimi. 

Le case da raccontare sono 
mille e tra queste c'è anche 
un record mondiale: vedia
mo di ilhistrarvene qui co 
minciando dalie batterie de
gli « sprinters ». Pietro Men
nea era in prima corsia e 
aveva accanto il pericoloso 
sovietico Vladimir Ignatenko 
In corsia numero 3 c'era il 
belga Ronald Desruelles che 
quest 'anno aveva corso i 100 
in 9"9 (tempo mondialei. Si 
t ra t tava della seconda batte
ria e Pietro era chiamato a 
rispondere alla gran volata 
del prodigioso scozzese Allan 
Wells che aveva vinto la pri
ma serie in 10"40 battendo 
net tamente Valeri Borzov 
(10"50). Dopo una falsa par
tenza del nervoso Desruelles, 
l'azzurro si fa sorprendere da 
Ignatenko che schizza dai 
blocchi in perfetta sincronia 
con lo sparo dello « starter ». 
Ma il vantaggio del sovietico 
dura un at t imo perché Pie
tro cava fuori dal repertorio 
la più bella corsa delia sua 
lunga e tormentata carriera: 
l'azione è splendida e lim
pida. potente e razionale, e 
il tempo che ne vien fuori, 
10"19. è record italiano che 
migliora il 10"20 ottenuto due 
anni fa a Tonno. Nelle bat
terie dei 100 si sono fatti 
onore anche sì: altri due 
azzurri in gara: Stefano Cu-
rint e Giovanni Grazioli. Ste
fano ha fatto il ter/o posto 
(10"58> nella sene vinta dal 
tedesco democratico Eugen 
Ray (10"30> mentre Giovanni 
è giunto quarto U0"55> nella 
batteria vinta in 10"44 da! 
bulgaro Petar Petrov. 

Di eccezionale livello tec
nico la prima finale della 

Il programma orario 
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finali. 

serata. Favorita la norvegese 
Grete Waitz. primatista del 
mondo con 8'32'1 e vincitrice 
l'anno scorso della Coppa del 
Mondo a Duesseldorf. Grete 
ha scelto una rischiosissima 
condotta di gara: sempre in 
testa per stroncare le avver
sarie. Ma le rumene Natalia 
Marasescue Marica Puica e 
le tre sovietiche — Svetlana 
Ulmasova. Giana Romanova 
e Raisa Belousova — non si 
sono perdute per strada la
sciando che la scandinava si 
logorasse in quella tattica 
suicida. AI suono della cani 
pana la Waitz ha messo in 
a t to il tentativo estremo. 
cambiando ritmo: niente da 
fare. E così quando Natalia 
Marasescu ha lanciato lo 
sprint la norvegese si è spen-

« Europei » in TV 
Nel corso del TG1 delle ore 

2 0 , collegamento diretto per 
la finale dei 1 0 0 maschili. A l 
le 2 2 , in « Mercoledì Sport • , 
semifinale dei 1 0 0 maschili e 
femminil i , salto con l'asta ma
schile, lancio del peso femmi
nile, semifinale dei 4 0 0 maschi
l i , semifinale degli 8 0 0 maschi
li • femminil i , finale del sal
to in lungo femminile, finale 
dei 1 0 0 femminili , semifinale 
dei 4 0 0 ostacoli maschili • 
femminili , arrivo dei 2 0 chi
lometri di marcia maschile. 

ta . Ma deve essere scruto da 
qualche parte che per la bel
la romena non et saranno 
mai vittorie allo sprint. In 
fatti la volata terribile della 
venticinquenne Ulmasova non 
Je ha lasciato scampo. 

Le ragazze non si sono li
mi ta te alla bella gara dei 
3.000 perché la sovietica Vil
ma Bardauskiene, che pochi 
giorni fa aveva superato ì 7 
metr i (7,07), si è ancora mi-

, gliorata portando il record 
del mondo sai salto in lungo 
a 7.09! 

Nella prima batteria degli 
800 femminili è venuto il ter
zo record italiano della gior
na ta grazie a Gabriella Do
no , terza in 20"4 appaiata ni 
la fortissima tedesco demo
cratica Ulrike Bruns. Sono 
invece andati mole Vincenzo 
Marchett i , che non ha sa
puto far meglio di 71.80 nel
le qualificazioni del giavellot
to (il limite richiesto per la 
finale era di 80 metri» e Cain
ietto Grippo che è arrivato 
ul t imo nella batteria degli 
800 vinta dall'inglese Steve 
Dvett. Modestissimo il re
sponso cronometrico per l'az
zurro il'48"6>. Ma due sto 
na tu re non possono guasta
re una delle più felici gior
na te nella s tona dell'atletica 
leggera italiana. 

Remo Musumeci 

Il bilancio degli azzurri ai campionati del mondo di Berlino 

77 nuoto americano 
ha ipotecato Mosca 

Lonzi: abbiamo vinto 
grazie alla fantasia 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sipario è ca

lato sui terz* camp.onati 
mondiali di nuoto, pallanuo
to e tuffi. E' dunque tempo 
d: bilanci, di consuntivi e 
anche di previsioni verso le 
prossime Olimpiadi d; Mo 
sca 1980. 

Il primo dato importante 
emerso dalla piscina de! 
l'Olimpia Stadium di Berli
no nguarda la r i n a t i l a del 
nuoto americano 

I nuotatori statunitensi 
hanno fatto razzie di meda
glie in campo m a g h i l e e. n»-'. 
contempo, si sono presi -.in.» 
imprevista rivincita su.le ori 
dine della Germania lerno 
cratica dopo le sconfitte a ri
petizione accu.-i.ilc ai * i l r i 
diali » di Belgrado ili»73i Ca
li iI97ó> e soprat tut to a ile 
Olimpiadi di Montreal "76 
dove le americane s: dovette 
ro accontentare solo d: una 
medaglia d'oro Punta di d'a
mante della formazione fem 
minile USA e stata Trac; 
Caulkins. che contradd cen-
do chi la dava in precarie 
condizioni di forma dopo la 
disputa dei campionati sta
tunitensi di Woodlands .-e 
ne toma a casi con c n q n e 
medaglie d'oro, una d'argen
to. t re primati mondiali mi
gliorati ed uno eguagliato. 

Con ia formazione statuni
tense è salita alla ribalta an
che la squadra allineata dal
l'Unione Sovietica. I sovie
tici si erano avvicinati ai 
« mondiali »> por verificare il 
valore di alcuni loro espo
nenti in campo internar o-
nale. Ai sovietici insomma 
interessata maneiormente 
A p p u n t a m e n t o olimpico :n 
fpojrramma tra due anni e le 
risultanze scaturite dalla va 
.«ra indicano chiaramen'e che 
ftr quella data tutti dovran 

no tenere conto di un possi
bile inserimento dei sovieti
ci ai ver'ici del nuoto mon
diale. USA compresi. 

Tutto da rifare invece nel
l'ex squadrone della Germa
nia democratica Le atlete e 
gli atleti d. ques 'o paese 
hanno pagato lo scotto di 
uno scarso avvicendamento 
nei loro quadri ed ora le pro
spettive non sono certo ro-
st-e. visia. come abbiamo già 
riferito. la movane eia dei 
rivali amercan i 

Anche per gli azzurr: i! bi
lancio fin.Ve fa a pugni con 
le prev sioni della vigilia. 
Certo, la .-.quadra italiana 
non aveva mire come quella 
della RDT. però si sperava 
:n una magg.ore partec.ra-
z:one deel: azzurri perlome
no alle finali Iy dehis'oni 
maggiori -ono a rnva ' e da 
Inaile, dalia Savi Scarponi e 
da Reveih por :f quale, co 
manqiie e doveroso prende- J 
re p.o'a de'lo sfortunato :nci 
den 'e che lo ha accompagna
to m questa trasferta Tede
sca Ora ! due C.T. Denner-
lem «maschie) e Racemi 
ifemminile» quasi certamen
te decl ineranno le loro cure 
ai giovani talenti emer-i l i 
recenti campionati europei 
iunior di Firenze. Il nuoto 
italiano, finita appunto repli
ca dei Lal>. guarda ai S.l-
vestri. ai Franceschi, alla 
Dalla Valle ed alla Felati per 
rinverdire antichi allori le
gati alle imprese dei Pucci. 
dei Lazzari, de: Rora e della 
Caligari* 

Ix> uniche medaglie sono 
ftrnvate dai " vecchi » della 
pallanuoto e da GoreiO Ca
gnotto Gli uomini di Gianni 
I/onz; ,-ono riusciti a cen
trare un obiettivo impensa
bile. 

Lino Rocca 

GIANNI LONZI, l'allenatore della nazionale di pallanuoto ; 

i 

^ Sportflash 
• PALLAVOLO — M i n o Mat
tioli è stato confermato nell'in
carico di allenatore de l l ' - Accade
mia Sport * (ex Federlazio palla
volo) per il prossimo campionato. 

• A U T O M O B I L I S M O — Decisa
mente intenzionato a concentrare 
tutte le sue attenzioni sul mon
diale di Formula 1 Mario Andretti 
non parteciperà alla 5 0 0 miglia del
l'Ontario di domenica prossima. 
La sua Roger Penske sarà proba
bilmente assegnata a Rick Mears. 

• IPPICA — Tredici cavalli sono 
annunciati partenti nella corsa Tris 
In proframma a Padova. Metri 
2 .020 : Castclsud. Lhavis. Tel Haviv, 

•eginald. Quercino, Ventitré, Ne-
ewnte Cu». Semita; 2 . 040 : G u a d u . 
$i-»i Sao. Corale, Canav; 2 . 0 6 0 : I l 
linois. 

• BASEBALL — Cuba. USA. Ni
caragua sono in testa alla classi
fica del campionato mondiale di 
Baseball in corso di svolgimento 
nelle citta dell'Emilia-Romagna. 
Quarta • la Corca e quint i l ' I talia. 
Seguono Australia, Olanda. Giappo
ne, Messico, Canada e Belgio. 

• M A R C I A — Tom Benson, un 
Inglese di 4 6 anni, ha battuto il 
record mondiale di durata di mar
cia percorrendo 3 7 6 . 5 chilometri m 
quattro giorni e quattro notti . 

Il tempo di rit irare : baga 
gli e partire per Pescara do 
ve si trova la famiglia in vii 
leggiatura. Nonostante la 
fretta di riabbracciare mo 
glie e figli Gianni Lonzi, il 
C. T. del nostro « Settebello » 
laureatosi a Berlino campio 
ne de! mondo nella pallanuo
to trova il modo di rispon
dere alle nostre domande. 
Un Lonzi per niente adirato 
nei confronti della Federnuo. 
to un Lonzi che da ora in 
avant i dovrà pensare a come 
ringiovanire la squadra az 
zurra in vista delle Oìimp.a-
di di Mosca anche se e vero 
che gente come Gianni De 
Magistris '28 anni) . Roldano 
Simeoni «30». Silvio Barac 
eli.ni <28». Sante Mars.Ii »28i. 
Sandro Ghibellini (31 ». Al 
berlo Alberani (31». Mario 
Scotti Galletta (28» non sa 
ra facile sostituire. ^ .S'ella 
pallanuoto — sostiene Ix>n/i 
— come m tutti gli altri 
sport fatta eccezione per il 
calcio esistono numerosi prò 
blemi che sono legati alle 
strutture e al tipo di organi:. 
zazione In questo momento. 
a tre giorni ria questo gran
de *ucces<o. non po««o già 
ai ere delle idee ben precise 
E certo che a Mosca non pò 
tro andare con ta stesta 
squadra che in finale ha pa
reggiato contro gli Unghere
si r-

Chi saranno gì; elementi 
che andranno in "pensione"? 

« Per giocare alla pallanuo
to bisogna estere giovani 
Tanto pm per noi che a dif
ferenza dei giocatori dell'Est 
Europa non possediamo eie 
menti dal fisico possente. 1 
mondiali li abbiamo vinti 
grazie ad una maggiore fan. 
tasta, grazie al gran movi
mento che siamo riusciti a 
tenere » 

Quindi si può dire che ah 

ì biamo superato gli unghere 
{ si sul piano della tecnica 

pura? 
« Affermare ciò sarebbe un 

grossolano errore Si può so 
lo dire che dopo un inizio al 
quanto incerto doluto al ner 
V-osisiuo abbiamo troiaio ti 
passo giusto e siarr.o riuscì 
ti a superare la Jugoslavia. 
l'Unione -S'oi letica r pareggia. 
re contro la arande Unghe
ria Ma il momento più pe
ricoloso lo abbiamo pattato 
contro gli americani: perde 
vaino - t a l e grazie ad un 
notexole sforzo fatto da tu! 
ta In squadra e grazie ai gol 
di (iianni De Magi'tris m 

\ santino a pareggiare ed a 
qualificarci per le finali » 

Gli amencan . >ono davve 
ro molto forti? Potrebbero 
vincere il prossimo titolo o 
limpico0 

* Contro la squadra US-i 
e: siat'io allenati per circa 
una quindicina di giorni n?l. 
la pt*ana di Ro»,a e <o.'o 
raramente iiamo riusciti ad 
avere la meglio Una conter 
n.a di quanto iole la rappre
sentatila americana l'abbia
mo ai uta a Berlino Solo che 
ai giocatori USA manca una 
certa esperienza- ogni anno 
cambiano umore e. quindi. 
per gente come loro tutto e 
possibile Comunque hanno 
vn grosso vantaggio- che in 
acqua a sanno stare, che so 
no in grado di sostenere dei 
ritmi indiavolati e che sul 
piano fisico non sono xnte 
non a nessuno s. 

Lonzi ha concluso dicendo 
che nel giro di pochi giorni 
riprenderà il lavoro di setac 
cintura con la speranza di 
trovare elementi in possesso 
di quel requisiti indispensa
bili per giocare la pallamio. 
to e che chiederà alla FIN 
maggiori garanzie per la 
preparazione. 

Lazio senza problemi 
affronta la Pistoiese 

Il solo Nicoli stenta ancora ad inserirsi negli schemi 

ROMA — Oggi secondo tur 
no di Coppa Italia e ripiova 
per la Lazio e la Fiorentina. 
I biancazzurn di Lovati han 
no già fot io un grosso passo 
avanti verso la quulificazio 
ne. Hanno battuto, infatti. 
nella loio tana ì baresi con 
un gol di rapina di Giorda
no. K a proposito di gol. pa 
re clie i cannonieri che poi 
dovrò mio ^tuonare» anche in 
compionato. abbiano trovato 
la mira giusta Due gol Pruz 
?o. due Paolino Rossi, due 
Cìiaziani (doppietta di V'ir-
di.-., nel Torneo di Milano che 
lia veduto la Juve sacconi 
beie dil opera del Milani. 
Insomma premesse Itisi tigli le
te per questo torneo, per di 
più legittimate dall 'aumento 
dell'aifUtenza di pubblico, da
gli incassi e anche dall'au
mento delle giocate al « To 
to ». 

La Lazio --e la vedià con 
la Pistoiese che e stata scon 
fitta in casa ad opera del 
Vicenza. I hiancaz/urrl non 
dovrebbero avere soverchie 
difficolta, pur se 11 comples
so laziale non gira nncoru 
al meglio. In realtà il pro
blema è soltanto uno: la dif

ficoltà di inserimento del nuo
vo acquisto Nicoli nella ma
novra di centrocampo. L'ex 
foggiano ero stato voluto da 
Lovati perche giocatore quan
t i ta t ivamente valido, soprat
tu t to sotto li profilo del la
voro di spola e di interdi
zione. Finora, salvo spraz 
zi. ha figurato ben poco. 
Scontato la difficolta di am
bientamento. non c'è dubbio 
che il rogazzo vada spronato 
con tranquillità. Il dubbio che 
ancoro resta in ehi ha avuto 
motto di vederlo giocare e 
quello se Nicoli sia veramen
te un « ìncontnsta ». Per il 
momento non ci sembra che 
lo abbia dimostrato. 

Comunque e a l tamente po
sitivo che il resto della squa
dra st ia ent rando nella con
dizione migliore. La confer
ma di Cacciatori è uno si
curezza per ì compagni di 
retroguardia, il reparto che 
lo scorso anno ha ampiamen
te deluso. Comunque anche 
il reparto di centrocampo de
ve essere ancora registrato. 
essendo il « filtro » non an
cora funzionante al massimo. 
E' certo però che Lovati in
sisterà sulla formazione tito
lare finora schierata nelle 
« amichevoli » e nella prima 
di Coppa Italia. Comunque, 
o lume di logica, l'unico 
squadra che potrebbe insi
diare lo Lazio per la quali
ficazione è il Vicenza. I 
biancazzurn incontreranno i 
vicentini a chiusura del pri
mo turno di Coppa, esatta 
niente domenica 17 settem
bre all'« Olimpico ». I con
celli dell'« Olimpico » e i bot
teghini saranno aperti alle o-
rv 19, mentre l'incontro mi-
zierà alle 20.45. Queste le 
due formazioni: LAZIO — 
Cacciatori: Ammoniaci. Mar
t ini ; Perrone, Manfredonia. 
Cordova: Garlaschelh. Nicoli, 
Giordano. Agostinelli. Badia-
ni. PISTOIESE — Moscatel
li: Lombardo. Untolo: Borgo. 
Venturini. Polverino; Prunec-
chi. Frustolupi. Bellinazzi. 
Rognoni. Torr iv. 

La Fiorentina, dui canto 
suo. dopo la deludente pre
stazione a Taronto. incontra 
stasera al Campo di Marte 
II Monza (ore 20.45). Gli uo
mini di Carosi debbono vin
cere a tutt i ì costi, avendo 
nel loro girone un contenden
te per la qualificazione del 
calibro dello Juventus, che 
non dovrebbe avere difficol
ta col Ta ran to al « Comu
nale » di Tonno . Carosi ha 
detto a ciliare note che pas
sera il turno la Juve. men
tre ai viola la Coppa servi
rà soltanto come rodaggio. 
in vista degli impegni di 

campionato. Forse non ha tor
to. tenuto conto delle pre
stazioni fin qui sfoderate da 
Antognoni e compagni. Sta
sera si avrà il recupero di 
Amento, il quale ha scontato 
la squalifica e che prenderà 
il posto di Tendi infortunato. 
A: Lui della manovra di cen
trocampo e chiaro che l'ap 
porto dell'ex perugino sarà 
determinante. Ma non c e 
dubbio che la F.orentina ve
loce. bene equilibrata — se
condo i voleri di Caros: — 
la si vedrà soltanto :n cam-
pionoto Questa la formaz.o 
ne viola Galli . Lelj. Mar 

chi . Galbiati. Gald.olo Amen 
la. Rosi. Reste.li. Sella. An 
tognom. Pagi.ari 

Il M.lan e.-iDrdi.-ce a I^ecce 
e non e reti amo che dovrebbe 
trovare grossi ostai-oh. temi 
to anche conto di quello che 
ha saputo fare contro la J J -

j ve E' :n programmo anche 
I un s derby »• quello t ra G*-

nos e Samp entrambe .-qua 
dre in B Ch.udono Bo'ogna 
Bari. Bresc.a Torino. Cesena 
Palermo Fotrgia Catanzaro. 
Avell.no Ud.r.e.-e Peruz.a Po 
svara R.m.ni Napoli. Ascol. 
Cagliar, e Vore-e Ternana. 

La situazione 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 
Monia-Nocerina 1-0 
Taranlo-Fiorentina 1-1 
Riposava: Juventus 

COSI ' O G G I : ore 20 ,45 Ho-
rcnt ina -Momi ; 2 0 , 3 0 Juventus-
Taranto. Riposa: Nocerina. 

CLASSIFICA 

Monta 2 1 1 0 0 1 0 
Fiorentina 1 1 0 1 0 1 1 
Taranto 1 1 0 1 0 1 1 
Juventus 0 0 0 0 0 0 0 
Nocerina 0 0 0 0 1 0 1 

G I R O N E 2 

I R I S U L T A T I 
Bari-Lazio 0-1 
Pistoiese-Vicenzi 1-2 
Riposava: Boloyna 

COSI ' O G G I : ore 21 Bolo 
'jiU-Bari; 2 0 , 4 5 Lazio-Pistoieie. 
Riposa: Vicenza. 

CLASSIFICA 

Vicenza 2 1 1 0 0 2 1 
Lazio 2 1 1 0 0 1 0 
Bologna 0 0 0 0 0 0 0 
Bari 0 1 0 0 1 0 1 
Pistoiese 0 1 0 0 1 1 2 

G I R O N E 3 

I R I S U L T A T I 
Palermo-Verona 1-1 
Torino-Cesena 3-1 
Ripciava: Brescia 

COSI ' O G G I : ore 20 .30 Bre
scia-Torino; 17 .30 Cesene-Pa
lermo. Riposa: Verona. 

CLASSIFICA 

COSI ' O G G I : ore 2 0 . 3 0 Avel
lino-Udinese (a Civa dei Tir
ren i ) : 2 0 . 3 0 Perugia-Pescara. 
Riposi: Samb. 

CLASSIFICA 

Udinese 
Avellino 
Pescara 
Perugia 
S j i n b 

1 1 0 0 2 0 
1 0 1 0 1 1 
1 0 1 0 1 1 
0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 2 

G I R O N E C 

I R I S U L T A T I 
Atalinta-Gciioa 
Napoli-Sampdoria 
Riposava: Rimini 

1 3 
1-1 

COSI ' O G G I : ore 18.45. Gè-
noa-Sauip; 2 0 , 3 0 Riinini Napoli. 
Riposi- At i lanta . 

CLASSIFICA 

Genoa 2 1 1 0 0 3 1 
5amp 1 1 0 1 0 1 1 
Napoli 1 1 0 1 0 1 1 
Rimini 0 0 0 0 0 0 0 
Alalanta 0 1 0 0 1 1 3 

GIRONE 7 

I R I S U L T A T I 
Roma-Ascoli 2-1 
Ternani-Cagliari 0-0 
Riposava: Varese 

COSI ' O G G I : ore 21 Atcoll-
Cayliari: 21 Varese-Ternana Ri
posa: Roma. 

CLASSIFICA 

Torino 
Verona 
Palermo 
Brescia 

Cesena 

2 1 1 0 0 3 1 
1 1 0 1 0 1 1 
1 1 0 1 0 1 1 
0 0 0 0 0 0 0 

0 1 0 0 1 1 3 

G I R O N E 4 

Roma 
Cagliari 
Ternana 
Varese 
Ascoli 

2 1 1 0 0 2 1 
1 1 0 1 0 0 0 
1 1 0 1 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 1 1 2 

I R I S U L T A T I 
Catanzaro-Lecce 3 1 
Spal-Foggia 3-0 
Riposava: MHan 

COSI ' O G G I : ore 17 Foyyia 
Catanzaro; 17 Lccce-Milan. Ri
posa: Spai. 

CLASSIFICA 

Spai 2 1 1 0 0 3 0 
Catanzaro 2 1 1 0 0 3 1 
Mi lan 0 0 0 0 0 0 0 
Lecce 0 1 0 0 1 1 3 
Foggia 0 1 0 0 1 0 3 

GIRONE S 

I R I S U L T A T I 
Pescara-Avellino 1-1 
Udinese-Samb 2-0 
Riposava: Perugia 

I marcdtori 
2 GOL: Pruzzo ( R o m a ) , P. 

Rossi (V icenza) , Palanca 
(Catanzaro) , Graziani (Tori 
no) e Pezzato (Spa l i ) . 

1 GOL: Giordano (Laz io ) . Gar-
ntano (A ta lan ta ) , B. Conti, 
Rizzo, Criscimanni e Silva 
(Genoa) . Gibellini (Spa i ) , 
Bellinazzi (Pistoiese) , Pelle
grini ( N a p o l i ) , Bresciani rig. 
(Samp) , Trevisanello (Vero 
i i j ) , Silipo ( P a l e r m o ) . Ra
nieri (Catanzaro) , Cannilo 
(Lecce), Pagliari (Fiorenti

n a ) , Selvaggi ( T a r a n t o ) , Fer
rari (Pescara), Moro (Asco
l i ) , Pulici ( T o r i n o ) , Speg 
giorin I I (Cesena) , Oe Ber
nardi e Vagheggi (Udinese) . 

AUTOGOL: Zucchini (Pescara). 

Ritirate le dimissioni 

Avellino : Japicca 
resta presidente 

AVELLINO — Arcangelo Ja
picca ha ri t irato le dinnsoio 
ni da presidente dell'Unione 
Sportiva Avellino Per tanto 
le .sue azioni — il 51 per 
cento dell 'intero pacchetto 
azionario della società — non 
sono più in vendita. 

Lo ha comunicato Io stesso 
Japicca al sindaco di Avelli
no. Preziosi, il quale era sta
to interessato a risolvete la 
crisi societaria, sorta in se
guito alla decisione di Japic 
ca di voler abbandonare il 
«vertice» della società sta per 
motivi di salute, sin per mo 
tivi di lavoro. Un gruppo di 
ot to operatori economici del
la provincia, i quali hanno 
versato t renta milioni ciascu
no per coprire in Lega la 
prima rata della fideiussione 
a garanzia degli acquisti fat
ti dalla società aveva desi
gnato «Ha presidenza l'indù 
striale edile Nicola De Piano 
di Solofra. già presidente del 
la Partenope basket di Na 
poli il quale ha rifiutato, pur 
avendo fatto sapere di esse 
re disponibile per venire m 
contro alle esigenze della so 
cieta v biancoverde >•. 

Avvicinato dai giornalisti 
Japicra ha detto '• La squa
dra e andata m " A ". ma 
co'oro die doieiar.u datici 

una milito M»ru> rinw-ti in 
" H ". Fato, a questo punto. 
ogni sforzo per mantenere 
tutti gli impegni assunti 
Spero nella caw.paqmi abbo 
numentt e nell'aiuto che potrà 
lenirmi da alcuni miei col 
laboratori ed amici di ice 
citta data >>. 

Uno di essi dovrcbl*- e.-oe 
tv Nunziante I^-o di Merco 
gliano. il quale avrebl>e mo 
nifestato l'intenzione th au 
ineutare il suo capitale in 
seno alla società Leo e at 
tualmente il responsi bile del 
.settore giovanile dell'Avelli 
no. Lo stesso sindaco di Avel 
lino ha ribadito la più coiti 
pietà disponibilità e solida 
rieta verso la società IHT una 
rapida .solu/..one dei MIOI pr'> 
Memi. 

Traversaro-Peralta 

il 5 settembre in TV 
R O M A — L'incontro di pugilato 
Traversaro Peralta. per il titola 
europeo dei medio massimi, «art 
trasmesso da Bibpione, martedì S 
settembre, alle 2 2 . 3 5 , sulla Rete 
Uno della televisione. 

Una conferenza stampa del campione 

Lauda prepara il futuro 
con la Brabham-Alfa 

Niki e Peterson ieri sera a Roma per la prima 
del film «Formula uno: febbre della velocità» 

G'ì aro."i 
Ci o g g . 

#) G I R O N E 1 — fiorentina-
Monza: Celli. Ju*entu*-Te»»nto 
: Lapi. 

• G I R O N E 2 — Boloan^Ba-
n: Maschia: Lazio-Pistoirse: 
Terpin. 

• G I R O N E 3 — Brescia-To
rino: Reggiani. Cesena-Palermo-
Facchin. 

• G I R O N E 4 — Fonia-Catan
zaro: Longhi; Lecce-Milan; Be
nedetti. 

• G I R O N E 5 — Avelono-Ud.-
n**e (Cava dei T i r ren i ) : Lan-
zafame-; Perugia Pescara: Lan-
zett i . 

• C I R O N E 6 — Genoa-Samp: 
Matte i ; Rimini-Napoli: Pieri. 

• G I R O N E 7 — Ascoli Ca
gliari: Patrassi; Varese-Terna
na; Parvssini. ! i 

SALISBURGO II camp <> 
ne del mondo N.k: Landa tia 
anniinci.»*o ,n ar.a cunfercr. 
r-s s 'ampa ci.e p*-r o pro^-», 
ma >t«?ìo:i< automobili si .ra 
g.: verrà aff i la ta una r .nno 
vaia Brabham A.f.« Romeo. 
con la q.ia> -pera di poter 
a d e g u a t a m e l e fronteggiare 
le Lotu-» ciie con Andretti e 
Pe:cr-o!» hanno dominato la 
stagione 1978 

Le nuove vetture, ha detto 
Lauda, avranno una migliore 
aerodinamica ed un nuovo 
motore dell'Alfa Romeo 12 
cilindri di Gfr. Le due vettu 
re saranno pronte solo per la 
prossima stagione. E pótran 
r.o partecipare al Gran Pre
mio d. Argentina .1 21 gcn 
naio 1979 

Lauda si e det to anche sod 
di-fatto del momentaneo ac 
cantonamento d*-. progetto di 
produrre per le cor.se di for 
mula uno una macchina t u t u 
Alfa Romeo. Questo perche 
sarà possibile una maggiore 
concentrazione di uomini e di 
mezzi abbinando il team Bra 

; bham •• l'.r.d'i t r a Alfa H<> 
1 meo La-ida sarebbe felice di 
. correre un'altra stagione con 
1 John Watson « Un amico siin-
ì patico, con 11 quale lavoro 
i bene >.. ha senienz.ato. L ul 
' tur.a p troia spetta tut tavia 
, all'Alfa Romeo In quanto *o 

ria della ^cuden.» Ed Cs-* 
potrebbe dare la preferenza 
ad un pilota Hai.ano 

• • • 
ROMA — Niki Lauda e Ron 
me Peter-^n ieri sera sono 
intervenuti alla prima del 
film «Formula uno. la feb
bre della velocità >• realizza 
to da Mano Morra e Oscar 
Oref.ci Un film che docu 
menta molto efficacemente 
alcuni dei p.u tragici in 
e.denti dell 'automob.hsmo. 
compreso quelle del Nurburg 
ring nel quale Lauda rimase 
sfigurato. Molto belle an 
che alcune 'ipre->e sui più 
famosi gran premi per alcuni 
dei quali lo spettatore ha 
quasi l'impressione di trovar-
s. a bordo delle sfrecciami 

* monoposto. 
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